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La Chiesa di Lecce in Moldavia 
- I testimoni raccontano - 

Incontro ecclesiale il 10 ottobre 2005 
 
Si terrà il prossimo 10 ottobre a Lecce, nell’Aula Giovanni Paolo II (Nuovo 

Seminario), con inizio alle ore 16.30, un “Incontro ecclesiale” dal titolo: La Chiesa 
di Lecce in Moldavia. I testimoni raccontano. 

L’iniziativa si inserisce nel contesto della competizione calcistica, per la 
qualificazione ai mondiali prossimi, delle rappresentanze nazionali di Italia e 
Moldavia, che si svolgerà a Lecce il 12 ottobre. 

E’ noto che la Chiesa di Lecce, attraverso la Fondazione Regina Pacis, è 
presente in Moldavia dal 1999 ed ha realizzato opere di intervento solidale e di 
sviluppo locale, accanto alle vittime della tratta, i bambini di strada, le famiglie 
povere e nel contesto di numerose situazioni di grave disagio sociale. 

Nel settembre del 2004 la nazionale italiana giocò nella capitale della 
Moldavia la partita di andata. In quella memorabile occasione la FIGC avviò il 
progetto di “adozione a distanza di bambini”, in collaborazione con la Fondazione 
Regina Pacis e con l’autorevole patrocinio del dicastero vaticano Cor unum. 

Sempre in quella occasione, alla presenza della nazionale di calcio italiana fu 
inaugurata una casa per i bambini di strada della Fondazione Regina Pacis. 

La rappresentanza italiana non disputò un’esaltante partita, pur vincendo, 
ed i commentatori sportivi affermarono che almeno in quella occasione “aveva 
vinto la solidarietà e l’attenzione dell’Italia ai bambini”. 

A distanza di un anno la partita di ritorno viene riproposta a Lecce, luogo 
dove è sorta e da cui è partita verso l’est d’Europa la Fondazione Regina Pacis, 
con le sue opere di carità. 

Il contesto sportivo ben si propone per far conoscere in modo documentato 
ed approfondito le opere della Fondazione in Moldavia, però attraverso la voce dei 
“testimoni”, cioè di coloro che hanno visto nel paese dell’est quanto viene 
realizzato, in qual modo e con quale spirito di autentica dedizione cristiana. 

Il 10 ottobre prossimo, quindi, la voce verrà data ai “testimoni”, che sono: 
Dr.Ilie Zabica (Coordinatore Fondazione Regina Pacis – Chisinau),  Sen.Giovanni 
Pellegrino (Presidente dell’Amm.ne Prov.le di Lecce), Dr.Giovanni Bianchini (Cor 
Unum – Città del Vaticano), Don Pier Majnetti (Salesiano – Torino), Erio 
Malagoli (Imprenditore – Mosca), Avv. Stefano Antonacci (Verona).  



 

Il Governo moldavo ha chiamato 
la Fondazione Regina Pacis 

a far parte della Commissione nazionale per 
il contrasto al traffico degli esseri umani 

 
Dopo numerosi anni di intenso impegno della Fondazione nel contrasto 

al traffico degli esseri umani ed aver ottenuto successi e riconoscimenti ben 
noti, il Governo moldavo ha deciso di inserire la Fondazione nella 
Commissione governativa che segue il fenomeno del traffico di esseri umani, 
sviluppo analisi e progetti. 

La notizia è stata data il 14 settembre scorso dal Dr.Iatco, 
responsabile presso il Governo della Moldavia per i rapporti con gli organismi 
di culto e religione, da cui la Fondazione dipende a motivo dell’appartenenza 
alla Chiesa cattolica moldava. 

La notizia, come sopra già detto, è stata data direttamente 
all’Arcivescovo di Lecce Mons. Ruppi ed al Vescovo di Chisinau Mons. 
Cosa, ed alla presenza di Mons. Cesare Lodeserto e del Dr. Ilie Zabica. 

Tale riconoscimento premia gli sforzi fino ad ora effettuati soprattutto 
nei paesi dell’est ed in particolare in Moldavia, dove la Fondazione è impegnata 
nella campagna di contrasto al traffico delle donne e nella informazione 
costante, soprattutto nelle zone periferiche dello Stato moldavo. 

In merito al fenomeno della tratta, va detto che la Fondazione in 
Moldavia eroga i seguenti servizi: accoglienza alle vittime della tratta che 
fanno rientro in Moldavia; informazione di ogni genere su tutto il 
territorio nazionale; presenza informativa in zone periferiche, villaggi e 
territori dove l’informazione comune, per vari motivi, non è presente; 
assistenza alle famiglie delle vittime, soprattutto nel caso della presenza di 
minori, attraverso forme di intervento di carattere umanitario e non. 

Le ultime analisi fatte dalla Fondazione hanno evidenziato il chiaro 
ridimensionamento del fenomeno del traffico di donne per sfruttamento 
sessuale verso l’Italia, fondamentalmente per due ragioni: aumento della 
immigrazione irregolare verso l’Italia per lavoro ed interesse del traffico 
di donne verso altri paesi più redditizi e con meno ostacoli o rischi, come 
la Turchia, Cipro, i Balcani, le zone arabe, soprattutto Dubai, e Israele. 

L’attenzione nei confronti della donna moldava rimane, sia all’interno 
della Moldavia (turismo sessuale), sia all’esterno (tratta e sfruttamento della 
prostituzione) e rappresenta un mercato di elevato interesse per le diverse 
forme criminali che ruotano intorno al fenomeno. 

E’ importante il costante monitoraggio del fenomeno e l’individuazione 
degli obiettivi per il miglior contrasto. Altrettanto è importante il lavoro di rete 
e collaborazione tra i diversi organismi stati e non, come OIM, La Strada, 
Osce, Unicef, ICS, Caritas ed altri, che egregiamente operano in Moldavia. 

 
 



 

Le case-famiglia a Lecce 
Un altro passo avanti 

del progetto “Ali nuove” 
 

Chiunque volesse approfondire i contenuti del PROGETTO ALI NUOVE , 
intorno al quale si è sviluppato dall anno 2000 ad oggi l attività di accoglienza e 
recupero delle vittime della tratta da parte della Fondazione Regina Pacis, potrà 
cogliere nelle recenti case-famiglie, costituite a Lecce ed in altre città d Italia, uno 
dei momenti più interessanti. 

Il Progetto Ali nuove parla di focolare domestico , di recupero del valore 
della famiglia , di impegno nell accompagnamento della ragazza verso la totale 
autonomia gestionale delle proprie scelte . 

Sono valori sui quali si è sempre fondata la sfida fino ad oggi portata avanti 
con coraggio e determinazione dalla Fondazione Regina pacis, che nel recupero 
delle vittime ha volto l impegno maggiore, e non solo nel Salento, ma anche in altri 
territori d Italia e non. 

Non si tratta solo di fare accoglienza, ma anche di comunicare valori, offrire 
messaggi educativi chiari e determinanti per il cambiamento della propria vita. Non 
basta raccogliere dalla strada una vittima ed offrirgli dei servizi, ci vogliono anche 
percorsi educativi che permettano alla vittima di essere una donna libera, 
autonoma, capace di autodeterminarsi e poter scegliere il meglio per il proprio 
futuro. 

Il passaggio più delicato è proprio quello che va dall accoglienza alla 
autonomia, dalla casa di fuga alla casa famiglia, dalla dipendenza alla 
autodeterminazione. 

Le case-famiglia Regina Pacis, da poco tempo sorte nella città di Lecce 
rappresentano un momento molto importante del progetto Ali nuove e stanno 
impegnando operatori e ragazze in percorsi molto interessanti di reciproca crescita. 

I principi sono quelli dettati dai percorsi vincenti, e lo dicono le cifre e gli 
obiettivi raggiunti, fino ad ora intrapresi dalla Fondazione Regina Pacis, con uno 



sguardo rivolto al territorio ed uno sguardo orientato verso i paesi da cui 
provengono le vittime. 

La Fondazione, anche con il contributo del Progetto Marta, ha attivato le 
� �̄X�Q�L�W�¢�� �G�L�� �V�W�U�D�G�D�° che hanno come obiettivo alcuni determinati territori del Salento, 
dove nelle ore pomeridiane sono concentrate delle giovani donne. Si sta cercando 
di comprendere se si tratta di donne che si prostituiscono volontariamente o donne 
che sono oggetto di sfruttamento e segregazione. 

Le attività della Fondazione Regina Pacis continuano... 
 
 
 

 
 

 

�x�� Il 10 ottobre prossimo tutti a Lecce, presso l’Aula Giovanni 
Paolo II (Seminario Nuovo) per l’incontro ecclesiale, già annunziato, 
“La Chiesa di Lecce in Moldavia. I testimoni raccontano”. Sarà un 
momento molto importante per la Chiesa di Lecce e la Fondazione 
Regina Pacis, soprattutto per far conoscere, con la voce dei testimoni 
ed immagini dal vivo, quanto viene svolto in Moldavia. Nella serata 
della stesso giorno, sempre presso il Nuovo Seminario e con inizio alle 
ore 20.00, i giovani della Arcidiocesi di Lecce vorranno “interrogare i 
testimoni” e comprendere le motivazioni che li hanno spinti a 
collaborare con la Fondazione Regina Pacis in Moldavia. Non bisognerà 
mancare… 
 

�x�� Don Cesare Lodeserto in partenza per Stoccolma per il progetto 
Equal “TrattaNo”, approvato dall’Unione Europea. La delegazione 
italiana alla quale partecipano anche gli altri partner del progetto, 
come Sud Sistemi (Bari), Exxa (Bari), CdIE (Milano), Comune di 
Lecce, Wow (Firenze), con la p.m. Carla Olivieri e la Responsabile 
Ufficio Stampa Patrizia Marin, partirà il prossimo 20 settembre e 
farà rientro in Italia il 24 dello stesso mese. La visita in Svezia 
prevede il confronto con i partner transnazionali in merito al 
fenomeno della tratta. 
 



�x�� L’Ass.ne Santa Chiara, presieduta dal Mario Serpelloni, ed il 
gruppo Fidus Achates, presieduto da Anna Vittoria Devoto, partiranno 
il prossimo 30 settembre dall’aeroporto di Verona alla volta di 
Chisinau, per visitare le strutture della Fondazione Regina Pacis. 
Ambedue le aggregazioni hanno sostenuto con progetti di assistenza ai 
bambini di strada. Non bisogna dimenticare che proprio l’11 marzo 
scorso è stato inaugurato il forno per la produzione del pane, grazie 
alla contribuzione di Fidus Achates. 
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Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, 
effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone 
fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo 
pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 
917/1986).  
 
Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito 
d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 
2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) 
del DPR n. 917/1986). 
 
La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga 
eseguito tramite banca o ufficio postale.  
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Settimanale Cattolico 
Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce 


